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Prot. 04 

 Palermo, 09.03. 2020 

 

All’Assessore Regionale della Salute  

On. Avv. Ruggero Razza 

 

Al Direttore D.P.S. 

Dott. Ing. Mario La Rocca 

 

Al Direttore D.A.S.O.E. 

D.ssa Maria Letizia Di Liberti 

 

Ai Direttori Generali ASP Siciliane 

 

Ai Direttori Amministrativi ASP Siciliane 

 

Ai Direttori Sanitari ASP Siciliane 

 

E p.c.  

 

Ai Presidente OMCeO Siciliani 

 
 

Oggetto :Emergenza Coronavirus -  Istituzione task force Regionale,fornitura presso i presidi CA e dei 

Medici di AP dei Kit di  protezione (DPI) 

 
Ch.mo Assessore On.Avv. Ruggero Razza 

Ch.mi Direttori 

 

Come è noto i Medici di Continuità Assistenziale assieme ai Medici di Assistenza Primaria sono la prima 

linea del SSN anche in condizioni di rischio epidemico e di elevata morbilità stagionale e costituiscono lo 

strumento primario e capillare di informazione nei confronti di TUTTI i cittadini del nostro Paese, ma ad 

oggi non tutti i medici di CA e AP sono stati messi  nelle condizioni di poter operare in condizioni di 

sicurezza e protezione, nonostante le rassicurazioni in tal senso. 

Come O.S. piu’ rappresentativa della categoria siamo da sempre sostenitori che il dialogo ed il confronto 

siano la via da seguire per poter meglio rispondere ai bisogni di salute della popolazione motivo per cui  

 

chiediamo 
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- Che tutti i presidi di Continuità Assistenziale siano dotati con urgenza delle dotazioni di protezione 

per i medici CA (mascherine del tipo FFP2 e guanti) stante che ancora ad oggi molti presidi ne sono 

sprovvisti, e di prevedere in tempi strettissimi la distribuzione ai medici di AP; 

- Che i medici CA e AP vengano formati ed informati sulle procedure da seguire nei casi di 

Emergenza, procedura tra l’altro in continuo aggiornamento e ciò anche attraverso l’utilizzazione di 

TUTORIAL che possiamo contribuire a realizzare e della documentazione che abbiamo prodotto con 

il gruppo di lavoro nazionale della Simg (Società Scientifica di Medicina Generale) più 

rappresentativo, tra cui la flow chart che alleghiamo alla presente. 

- Che non sia più possibile accedere direttamente alle sedi di Continuità assistenziale (Guardia 

medica)  per le visite ambulatoriali (fino alla fine dell’emergenza CoronaVirus) e che il cittadino 

prima dovrà contattare telefonicamente la sede del Servizio di Continuità assistenziale più vicino a 

casa propria e seguire le indicazioni del medico, che valuterà se invitarlo a recarsi in ambulatorio 

(nelle sedi in cui è attivo), o fornire un consulto telefonico o se invece si renda necessario effettuare 

una visita domiciliare. Stessa modalità operativa deve essere  adottata anche negli ambulatori “dei 

codici bianchi” e dei P.P.I. oltre che negli studi di Assistenza Primaria; 

- Che venga data ampia comunicazione alla popolazione (siti istituzionali, quotidiani, social ecc..) sul 

corretto utilizzo dei servizi del S.S.R. del territorio in piena emergenza CoronaVirus. Questo anche 

alla luce del poco senso civico  che stanno dimostrando alcuni pazienti, difatti ci sono arrivate e 

continuano ad arrivarci numerose segnalazioni da parte dei medici CA, di pazienti che hanno omesso 

al triage telefonico di avere patologie respiratorie o addirittura di avere avuto contatti con pazienti 

provenienti  da zone a rischio o addirittura essendo stati i pazienti stessi in zone a rischio, e di averlo 

palesato solo dopo essere venuti a contatto con il medico. Tutto cio’ è un segnale di scarso senso 

civico e rispetto delle persone e della professione che svolgiamo e che arrivano a sfociare  anche in 

minacce  se non addirittura in episodi di violenza fisica, cosi come accaduto pochi giorni fa’ ad una 

collega, medico CA, presso il presidio di Polizzi Generosa; 

- Che ci sia un coinvolgimento attivo dei rappresentanti di categoria nei tavoli assessoriali e aziendali 

(come già definito nell’incontro del 27 Febbraio c.a. con l’Assessore alla Salute) al fine di creare le 

basi per un confronto propositivo e costruttivo volto ad individuare le migliori risposte ai bisogni di 

salute della popolazione, tipo di confronto al quale la scrivente O.S. non si è mai sottratta. 

 

In attesa di un cortese riscontro e in una ottica puramente propositiva e costruttiva e  di rispetto dei ruoli e 

delle parti, fiducioso cogliamo l’occasione per porgerVi Cordiali saluti. 

 

Il Segretario Regionale Generale  

Fimmg Sicilia 

Dott.Luigi Galvano 

 
 

 

Il Segretario Regionale  

Fimmg Continuità Assistenziale 

Dott. Luigi Tramonte 

 
 

 


